
OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - DETERMINAZIONE ALIQUOTE 

2013 

 
Alle ore 22,30 esce dall’aula il consigliere Cremona Emilio e i presenti risultano 12. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
  VISTO il Decreto Legislativo del 28.9.1998, n. 360 “Istituzione di una addizionale 
comunale all’Irpef, a norma dell’art. 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, come modificato dall’art. 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191”; 

 
  RICHIAMATO il  Regolamento sull’addizionale comunale Irpef approvato dal 
Consiglio Comunale in data 6.03.2007 - atto n. 6 - e modificato con deliberazione di 
Consiglio Comunale  n.  5  del 30 marzo 2012; 
 
 RICHIAMATO, in particolare, l’art. 5 del suddetto regolamento che prevede che le 
aliquote vengano determinate annualmente dal Consiglio Comunale entro i limiti 
stabiliti dalla legge; 
 
  PRESO ATTO della necessità, per il raggiungimento dell’equilibrio di bilancio, di 
aumentare le aliquote adottate nell’esercizio 2012,  mantenendo invariata 
l’esenzione già prevista nell’art. 7 del regolamento vigente; 
 
  VISTI i favorevoli pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dalle Responsabili 
dell’Area Economico- finanziaria e dell’Area Tributi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 
TUEL; 
    
  UDITI gli interventi dei consiglieri comunali, registrati, trascritti e posti agli atti; 
 
  Con voti 8 favorevoli e 4 contrari (Stanchina, Cremona F. , Cremona L. e Lamperti) 
 

DELIBERA 
 
 

1 –  di approvare, per l’anno 2013, le aliquote dell’addizionale comunale Irpef nelle 
seguenti misure per i singoli scaglioni di reddito, con criterio di progressività: 
 
- 0,70% per lo scaglione di reddito sino a 15.000,00 euro di imponibile 
- 0,75% per lo scaglione di reddito da 15.000,01 a 28.000,00 euro di imponibile 
- 0,78% per lo scaglione di reddito da 28.000,01 a 55.000,00 euro di imponibile 
- 0,79% per lo scaglione di reddito da 55.000,01 a 75.000,00 euro di imponibile 
- 0,80% oltre 75.000,00 euro di imponibile 

 
2 –  di dare atto del mantenimento della fascia di esenzione per redditi imponibili 
pari o inferiori a € 10.000,00, come  previsto nell’art.7 del Regolamento vigente, 
precisando che in caso di redditi superiori a  € 10.000,00 l’addizionale è applicata 
sull’intero reddito imponibile; 
 

3 – di dare altresì atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 
1 – comma 169 – della legge 296/2006 , il 1 gennaio 2013; 
 
4 –di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell’ art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011. 
 
Alle ore 20.40 entra in aula il consigliere Cremona Emilio. 
 
A questo punto il consigliere Cremona Franco produce una pregiudiziale della quale 
il Sindaco da lettura, che si allega la presente atto. 
 
Quindi viene sospesa la seduta alle ore 22.45 per udire il Responsabile del servizio 
finanziario al fine di relazionare sul mancato rispetto della tempistica di invio del 
Bilancio di Previsione (vedi verbale) 
 
Alle ore 22.48 viene ripresa la seduta. Sottoposto, da parte del consigliere Cremona 
Emilio, il quesito sulla possibilità di discutere l’argomento in presenza della 
pregiudiziale prodotta dalla Minoranza al Segretario Comunale, lo stesso comunica 
che, essendo presente il numero legale, si può benissimo discutere l’argomento 
dell’approvazione del Bilancio di Previsione. 
 
Il Consigliere Cremona Franco chiede la sospensione della seduta alle ore 23.10. 
Alle ore 23.15 riprende la seduta. Interviene il consigliere Cremona Franco il quale 
comunica che il Gruppo di Minoranza non ritira la pregiudiziale. Seguono degli 
interventi come da registrazione. 
 
Quindi il Sindaco chiude la seduta, comunicando che l’argomento relativo al Bilancio 
di Previsione sarà oggetto di una prossima seduta consigliare da tenersi il giorno 
22.07.2013. 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 COMMA 1 E 147 BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 
267/2000 E S.M.I. 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della 
presente deliberazione. 
 
 
                                 IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
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